Consociatio  AGORA’ – anno MMDCCLX ab Urbe condita 


“A CULATA”

Durante l’anno, specialmente in Primavera ed in Autunno, nelle giornate particolarmente serene e ventose, le massaie procedevano alla disinfezione e la sbiancatura della dote e dei panni di tutta la famiglia: faceva “ a culata”. Nel cortile di casa si accendeva un fuoco alimentato con legna di ogni genere per riscaldare l’acqua in un grosso contenitore. Al punto di ebollizione si versava cenere setacciata, residuo solido derivante dalla combustione del legno, le caratteristiche comuni sono il colorito grigiastro e la consistenza molto fine, ma la composizione chimica e la colorazione cambiano a seconda del particolare tipo di legno utilizzato e della temperatura di combustione. La cenere può quindi presentarsi in quasi tutte le tonalità, dal nerofumo ad un grigio chiarissimo, quasi bianco. Ad esempio si poteva prendeva cenere di faggio o di erba secca.

Le ceneri di legno sono costituite principalmente da un miscuglio di carbonati (soprattutto di calcio) e di ossidi di diversi elementi (calcio, silicio, potassio e magnesio); contengono inoltre percentuali significative di  elementi utili per la nutrizione delle piante. Le particolari proprietà della cenere di legno ne hanno fatto per secoli un elemento cardine nella produzione di saponi e metodi per la pulizia in casa del bucato: la lisciva.
In un secondo grosso mastello che poteva contenere fino a 70 litri, con un foro nella parte bassa e chiuso ermeticamente con un tappo, venivano disposti i panni a strati nella seguente maniera: sul fondo quelli più rustici e sporchi, poi le fodere  usate per i materassi di foglie usati nei letti, sopra le lenzuola di canapa ruvida ed, infine, la biancheria di cotone più delicato.
Si filtrava l’acqua bollente della cenere e la soluzione detta “lisciva” o “liscivia” fino a coprire completamente la biancheria e la si lasciava riposare così per una notte intera.
Il giorno dopo si toglieva il tappo del mastello e il liquido che usciva poteva essere raccolto e nuovamente riscaldato fino all’ebollizione e versato dall’alto.
Al termine dell’operazione i panni venivano recuperati e risciacquati abbondantemente nelle vasche del lavatoio pubblico; poi, dopo aver strizzato le lenzuola grosse e pesanti si procedeva alla stenditura. 
Le lenzuola venivano piegate accuratamente quando non erano ancora completamente asciutte ma leggermente umide e il loro stesso peso le pressava talmente che una volta asciutte sembravano stirate.
Preparazione della LISCIVA

1) Utilizzare CENERE setacciata e ACQUA in un rapporto approssimativo di 1: 5 rispetto al volume 

2) Introdurre cenere setacciata ed acqua in una pentola nel giusto rapporto 
3) Portare ad ebollizione, a fuoco lento, mescolando di tanto in tanto e lasciare all’ebollizione per circa 2 ore.

4) Lasciare raffreddare e decantare.
5) Filtrare la soluzione attraverso uno o più teli.
Preparazione del SAPONE
La saponificazione è una particolare reazione detta idrolisi di un estere in condizioni basiche che provoca la formazione di un alcool e del sale dell'acido corrispondente.

Nella preparazione dei saponi si ottengono di solito sali di sodio di acidi organici a lunga catena (detti acidi grassi) dalla reazione di un idrossido di un metallo alcalino (base) con un grasso o un olio che dà origine al sapone.
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Per facilitare la precipitazione del sapone viene aggiunto cloruro di sodio.
Esempio:

Reagenti:
estere di un acido grasso (anche il semplice olio di oliva può andare bene) e soluzione di soda caustica al 20 % in peso (sostituita dalla LISCIVA nella preparazione tradizionale).
Procedura:

· Prelevare 12 ml di olio, 12 ml di una soluzione di NaOH (soda caustica) al 20% e mettere tutto in una beuta da 250 ml.

· Riscaldare a bagnomaria ad una temperatura di 60°/70° per circa mezz'ora. Nel frattempo continuare a mescolare la sostanza.

· Dopo 30 minuti aggiungere 10 ml di acqua e mescolare per altri 60 minuti.

· Aggiungere poi 60 ml di acqua bollente in modo da ottenere una pasta omogenea alla quale aggiungere 15 ml di una soluzione di NaCl satura.

· Agitare molto bene per altri 5 minuti e lasciare decantare e raffreddare. Il sapone formatosi verrà a galla e potrà essere filtrato.

Prima della filtrazione occorre controllare che non ci sia eccesso di NaOH: ciò si verifica con qualche goccia di soluzione alcolica di fenolftaleina (rossa in ambiente basico e incolore in ambiente acido). Si aggiunga qualche goccia di soluzione di HCl in caso di basicità (soluzione rossa).
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